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[bookmark: _Toc519506706]INTRODUZIONE
Il progetto “ la metamorfosi dei tappi” , nato nella classe 4^ c del Liceo Scientifico Statale Elio Vittorini, è portato avanti quotidianamente con impegno e costanza dagli alunni e dai professori di italiano, economia e scienze che ci hanno guidato nel percorso.
[image: ]Dal 2015 per tutti gli alunni delle scuole superiori sono obbligatorie almeno 200 ore di alternanza scuola lavoro. Abbiamo colto l’occasione per intraprendere questo percorso  che ha conciliato l’attività di alternanza con un fine benefico. Infatti la raccolta dei tappi ha come fine quello di destinare i guadagni derivanti dalla loro  vendita per sostenere la ricerca sulle malattie del sangue e per la salute dell’ambiente, poiché la plastica inquina costantemente i nostri mari e le nostre terre, e tutto questo è possibile anche a partire da un semplice gesto: raccogliere i tappi. 
I tappi  sono composti da una plastica facilmente riutilizzabile, anche se pochi lo sanno. Infatti tramite specifici trattamenti ecologici, perché i tappi non richiedono lavaggi speciali,  può essere trasformata, dando vita ad altri oggetti.
Con la collaborazione del volontario dell’associazione ‘malattiedelsangue.org’ , il sig. Furlani, è iniziato il nostro percorso. 
La nostra scuola grazie all’intenso lavoro di questi ultimi mesi e per effetto dei soddisfacenti risultati ottenuti con un po’ di pubblicità e sensibilizzazione è riuscita a diventare uno dei poli di raccolta a Milano.
E questo è solo l’inizio…
Per sensibilizzare e diffondere il messaggio al maggior numero di persone possibili abbiamo deciso di portare il nostro progetto sulle due principali piattaforme online utilizzate al giorno d’oggi: facebook ed instagram sotto i rispettivi nomi  di “ la metamorfosi dei tappi “ e “@lametamorfosideitappi”.

Abbiamo iniziato grazie alla lettura di un volantino…

Ci siamo informati sull’Associazione Malattie del Sangue e sul Centro di Ematologia dell’Ospedale Niguarda di Milano e a gennaio abbiamo intervistato telefonicamente il sig. Furlani, il volontario indicato dal volantino che raccoglie i tappi dai vari poli di raccolta della Lombardia, con un impegno costante di 3 giorni a settimana, da settembre a maggio.

Siccome il sig. Furlani non ci ha detto quale azienda ricevesse i tappi raccolti, abbiamo svolto una ricerca su Internet e abbiamo trovato alcune aziende che si occupano di riciclo di plastiche. Abbiamo visualizzato i loro siti, abbiamo mandato mail e telefonato per verificare la loro esistenza, conoscere la loro attività e eventualmente visitarle. Ci siamo concentrati in particolare sul nord Italia e abbiamo notato che l’attività è particolarmente sviluppata nel Nord-Est , in Veneto.

Abbiamo trasformato il risultato della nostra ricerca in un Tour builder, che parte dalla nostra scuola e passando per le aziende selezionate arriva alla Associazione con cui siamo in contatto.
Leggendo sui siti e colloquiando con le aziende abbiamo scoperto qual è il percorso evolutivo di un tappo dal momento della raccolta al nuovo prodotto di riciclo: con foto e video abbiamo cercato di illustrare il percorso.
Alla domanda perché nella raccolta dovessimo attenerci  solo a determinati tipi di plastiche , il PP, il HDPE e il LDPE, abbiamo risposto cercando informazioni tecniche sui polimeri sintetici.
Inoltre l’approccio con le aziende ci ha fatto confrontare con i concetti di green economy, economia sostenibile, economia circolare, responsabilità sociale e ambientale: così abbiamo approfondito anche questi aspetti.
Abbiamo scoperto poi che ogni tipo di materiale riciclabile ha il suo consorzio e perciò abbiamo visitato i siti del CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) a cui fanno capo numerosi altri consorzi legati alla tipologia del materiale in questione.

Tutto questo lavoro che ha chiarito le nostre idee andava però condiviso, perché è attraverso la conoscenza che passa una maggiore sensibilità ecologica e ambientale. Che cosa meglio di Facebook e Instagram? Ma anche di volantini e passaparola oltre al buon esempio?
Ed ecco quindi i nostri siti che aggiorniamo ciclicamente con foto e informazioni e slogan che facciamo ricordare che il riciclo è IMPORTANTE!
Il tour builder che speriamo di mettere in rete!
E la buona volontà di portare tappi a scuola 
Oltre alla raccolta di video, articoli e foto che mostrano quanto l’argomento sia attuale e sentito, ma anche quanto ancora ci sia da fare.

    


[bookmark: _Toc519506707][image: Immagine correlata]FOCUS FONDAZIONE MALATTIE DEL SANGUE
Dal 1998 la Fondazione Malattie del Sangue,  FMS Onlus si occupa di migliorare le possibilità di cura e la qualità di vita delle persone affette da leucemie, linfomi e mielomi. 

La Fondazione punta all’eccellenza nei trattamenti farmacologici, nell’assistenza al paziente e nella ricerca clinica e biologica grazie alla presenza di medici specialisti ematologi, del Centro Trapianto di Midollo e del Day Hospital.
[image: Risultati immagini per fondazione malattie del sangue raccolta tappi] 
                                                                                               (Fonte: Mostra di tappi all'Ospedale Niguarda)

In diciotto anni la Fondazione ha raccolto e reinvestito a favore dell’Ematologia di Niguarda fondi per oltre 6 milioni di euro, contribuendo così a rendere il Centro un polo di eccellenza a livello nazionale. 

Anche la nostra scuola dà il suo contributo in favore dell’ospedale milanese: la raccolta dei tappi di plastica e di sughero è iniziata nel nostro Liceo e procede bene tanto che siamo diventati polo di raccolta, aiutando così a finanziare i costi della ricerca medica. 

I tappi vengono venduti ad un acquirente per il riciclo e il ricavato è devoluto al Laboratorio di Ricerca dell’Ematologia di Niguarda e speso per i progetti di ricerca biologica e genetica. 





[bookmark: _Toc519506708]INTERVISTA AL SIGNOR FURLANI
Buongiorno, siamo degli studenti del liceo scientifico Elio Vittorini, vorremmo porle qualche domanda a proposito dell’attività di riciclo tappi di cui vi occupate.

· Partiamo dalle domande più generali:
Nello specifico quale attività svolge Lei in questo progetto di volontariato e da quanti anni ne fa parte?
Sono il responsabile e mi occupo anche di ritirare i tappi messi a disposizione presso i centri di raccolta quali scuole, oratori e privati.
Tra il 2006 e il 2007 sono venuto a conoscenza di questa raccolta tramite un signore la cui moglie aveva un linfoma e nell’Ottobre 2008 mi sono messo per la prima volta a disposizione per ritirare i tappi.
Quanto tempo dedica a questa attività?
Essendo in pensione ho la possibilità di lavorare tre volte a settimana, lunedì, mercoledì e venerdì, facendo un giro di 12 ore. 
Quali motivazioni l’hanno spinta a intraprendere questo percorso nello specifico?
Lavoravo in una scuola di agraria e sono andato in pensione nel’97. Una volta in pensione ero deciso a fare qualcosa di buono e produttivo per la società, motivo per cui ho intrapreso questo percorso, che mi dà la possibilità di aiutare chi è in difficoltà. 
Quanti sono all’incirca i volontari che vi partecipano?
Il lunedì c’è un volontario, il mercoledì ce ne sono due che si alternano e il venerdì ci siamo mia moglie ed io.
Ha mai avuto contatti diretti con i pazienti che hanno tratto profitto dal vostro progetto?
Se sì, cosa ha provato e cosa le hanno detto loro?
Sì, ho avuto contatti con i pazienti ed è sempre bello vedere i frutti del lavoro che compio con tanto impegno e tanta passione. In particolare mi ricordo di un uomo che non avrebbe dovuto vivere più di 5 anni ma, grazie ad un farmaco del Niguarda, la sua aspettativa di vita si è allungata di oltre 10 anni. I pazienti con cui ho avuto la possibilità di parlare mi sono molto grati per quello che faccio e io sono grato a loro per tutte le emozioni che mi fanno provare ogni giorno.



· Parlando invece dell’azienda  che ricicla i tappi:
La plastica è da sempre uno dei prodotti più inquinanti. La sua trasformazione, che Lei sappia, lo è ancora di più o è ecosostenibile?
Certamente. I  tappi  vengono riposti in un contenitore di plastica e poi versati in una cassa. Sono trasportati su un primo nastro trasportatore corto che ha un magnete con lo scopo di eliminare tracce di ferro. Poi vengono messi su un nastro trasportatore lungo circa quattro metri dove viene fatta prima una selezione manuale di corpi estranei  e vengono eliminate le parti magnetiche sfuggite al magnete. Il tutto cade in una cassa sotto cui c’è un mulino rotante con lame di acciaio che riduce in coriandoli i tappi . Questi vengono poi raccolti in un sacco e messi da parte per poi essere portati in un altro capannone, mescolati anche con plastica nera ed estrusi  creando degli “spaghetti”. Non ci sono fumi, non c’è spreco di acqua perché è tutto a ciclo chiuso e non c’è inquinamento dal momento che i tappi non necessitano di lavaggio come per esempio le bottiglie. 

· Riguardo all’ ospedale a cui è indirizzato il ricavato:
Quanto è in media l’incasso?
In media in un anno raccogliamo 154 tonnellate di tappi di plastica con un ricavato di 200 euro a tonnellata, e 7 tonnellate di tappi di sughero che valgono 700 euro a tonnellata. L’ incasso è buono ma so che si può fare di più. Vi ringrazio per la vostra collaborazione a questo progetto.

· Ora vorremmo entrare più nello specifico a proposito della ONLUS
Chi ne è il fondatore e da quanto tempo esiste l’organizzazione?
E’ stata creata nel 2006 dalla dott.ssa Enrica Morra che era il primario di ematologia. La situazione finanziaria degli ospedali è sempre stata critica e per quel tipo di malattie le terapie richiedevano delle strutture e strumenti particolari e costosi.
La ONLUS era stata fondata con lo scopo di raccogliere fondi e molti si erano rivelati interessati a questo progetto, per esempio, le industrie farmaceutiche cominciarono a finanziare (con le medicine) queste aziende perché poi riuscivano ad avere un ritorno di informazioni sul funzionamento dei loro farmaci e poi anche un’azienda (che ci ha regalato due furgoni) era a sua volta una ONLUS creata in memoria del senatore Walter Fontana (titolare di un’azienda che produce viti e bulloni) e questa ONLUS raccoglie fondi presso zone industriali. Questi fondi, vengono distribuiti poi nell’ambito della sanità (ad esempio a Bergamo hanno dato un milione di euro per un acceleratore lineare) (www.cancroprimoaiuto.org).
A Bergamo sono attivissimi, organizzano manifestazioni sportive allo scopo di farsi pubblicità per raccogliere fondi: hanno fatto Santiago in rosa, cioè in bicicletta, partendo da Fatima fino a Santiago de Compostela. I soldi che vengono ricavati sono donati agli ospedali  per potenziare  la ricerca e per l’acquisto di vetture a disposizione di medici e assistenti sanitari per l'assistenza domiciliare.
C’è sempre bisogno di tanti soldi.
Di quali attività, di riciclo o non, si occupa questa ONLUS?
Non si occupa di altre attività a parte il riciclo di tappi di plastica e di sughero.
Come è nata la collaborazione fra la ONLUS e l’ospedale di Niguarda?
E’ iniziato nel 2006-2007 quando la moglie di una persona, che aveva avuto un linfoma, è stata guarita al Niguarda. Questo signore dopo questo evento si è dedicato al ritiro dei tappi.
Questo progetto di raccolta ha cominciato a aumentare di importanza quando la quantità dei tappi è aumentata. Mi ricordo di aver visto questo signore in televisione, precisamente sul Canale 5, che chiedeva un aiuto per raccogliere i tappi raccontando che da solo non era più possibile effettuare questo progetto. Allora nel 2008, mi sono messo a disposizione anche io e ho cominciato a ritirare i tappi presso scuole pubbliche, private e oratori.
Nel 2009 l’associazione “Cancro primo aiuto” ci ha donato un primo furgone usato e poi nel 2010 un secondo furgone.
[image: ]






(Un ringraziamento speciale al Signor Furlani, che ci ha permesso di diventare polo di raccolta permettendoci di attuare il nostro progetto).


[bookmark: _Toc519506709]IL NOSTRO TOUR BUILDER

Dall’anno scolastico 2015-16 è previsto il progetto di Alternanza Scuola Lavoro anche per i licei. 
In questo contesto noi della 4°C del Liceo Vittorini abbiamo progettato di diventare polo di raccolta dei tappi in plastica per contribuire alla salute dell’ambiente e al benessere delle persone, collaborando con il Centro di Ematologia dell’Ospedale Niguarda e la Onlus Malattiedelsangue.org.
Con questo tour builder mostriamo i risultati di una ricerca di aziende che si occupano di riciclo, in particolare di plastica, tra cui il riciclo specifico di tappi realizzati in polietilene e polipropilene, che subiscono un processo ecologico di rielaborazione per tornare sul mercato come cassette della frutta, bidoni per la spazzatura, arredi da giardino, paraurti di automobili ed altro ancora.

[image: \\serverone\classi\4C\Progetto La metamorfosi dei tappi\BOZZA  Progetto Cartaceo Metamorfosi\7 Cattura Tour Builder 4C.PNG]


LICEO SCIENTIFICO STATALE ELIO VITTORINI
Chi Siamo
Il Liceo Vittorini è situato nella zona 6 dalla quale provengono in prevalenza gli studenti che lo frequentano. Vi è comunque una non esigua presenza di studenti provenienti da zone e comuni limitrofi. Istituto autonomo dall'a.s. 1973-74, è costituito da due plessi contigui ed è circondato da spazi liberi a verde per mq 7.065. Oggi, per le sue proposte culturali e aggregative, è un riferimento significativo per il territorio.


IMBALL NORD S.R.L.
Storia
1981
Viene fondata la Giantin Giovanni, una piccola realtà familiare pioniera nel settore della raccolta e recupero di imballaggi.
2006
Viene realizzato il nuovo stabilimento Imball2 dedicato alla macinazione della plastica.
1991
Nasce Imball Nord, realtà attiva nel Nord Italia, specializzata nella gestione degli imballaggi in legno e in plastica e dei pallet in legno. L’azienda innova la gestione di tutto il processo di raccolta ed è la prima a mettere a disposizione, presso la grande distribuzione, i container per il ritiro dell’imballaggio usato.
2007
Viene lanciata l’iniziativa Amico dell’Ambiente, con lo scopo di sensibilizzare le associazioni e le scuole sul tema della raccolta, del recupero e del riciclo dei tappi in plastica.
1995
Vengono integrate le attività di ritiro, selezione e riparazione dei pallet in legno.
2009
Viene creato Logypal, un marchio che propone pallet costruiti solo con plastica riciclata.
1997
Parte il progetto di lavorazione a 360 gradi della plastica.
2012
Parte la produzione di una cassettina marchiata “Amico dell’ambiente”, realizzata al 100% con la plastica derivante dai tappi raccolti. Una novità assoluta in Italia.

2000
Viene fondata Plastic Nord, azienda specializzata nella creazione di cassette in plastica di design: nasce così il primo gruppo industriale in Italia che copre tutta la filiera.
2013
Viene ampliata la gamma dei pallet in plastica Logypal

Riciclo
Il recupero degli imballaggi in plastica avviene direttamente presso lo stabilimento IMBALL 2 e tramite l’utilizzo di compattatori e container. I macchinari tecnologicamente all’avanguardia, in grado di eliminare ogni piccola impurità del materiale, assicurano risultati altamente professionali.
1. Consegna del materiale in azienda o raccolta con l’utilizzo di container e compattatori
2. Il materiale viene depositato presso lo stabilimento Imball 
3. Consegna materiale plastico già imballato dai riciclatori
4. Utilizzo di moderne tecnologie per la rilevazione e separazione degli inquinanti
5. Macinazione ad alta produttività con l’utilizzo di macchinari all’avanguardia
6. Materiale plastico macinato altamente selezionato pronto per essere rilavorato e trovare nuova vita.
[image: ]

NUOVA RECUPERPLAST SNC

Chi siamo
Nuova Recuperplast Snc ha sede a Castel Goffredo provincia di Mantova, ed è un azienda che da decenni si occupa del riciclo di materie plastiche, quali polistirolo, polipropilene, abs, pa e pe. 
Dal recupero e dalla macinatura di tali materiali otteniamo un prodotto finale (mps) di buona qualità, destinato alla trafilatura o allo stampaggio.
Siamo quindi interessati all'acquisto di scarti aziendali e/o di produzione (cassette, casse, materozze, tappi, lastre, flaconi, fustini, sedie, coni ecc..). 
Ritiriamo e commerciamo anche partite di materiale già macinato o granuli. 


Processo produttivo
La plastica adeguatamente selezionata e pulita viene suddivisa per tipologia e macinata, ossia sottoposta a una riduzione volumetrica e poi stoccato in sacconi o octabin.
Il materiale da macinare può essere consegnato tramite cassoni ribaltabili oppure sistemato su pallet tramite autotreno.
 Servizi
- ritiro scarti materie plastiche
- macinazione
- macinazione conto terzi
- commercio macinati e granuli
[image: ]

TREGENPLAST
 Chi siamo
TREGENPLAST opera nel settore del recupero ecologico da molti anni, è specializzata nel recupero, selezione, rigenerazione e commercio di materie plastiche, in particolare polietilene e polipropilene, nonché materie prime seconde.

Recupero
Grazie ad una gamma completa di attrezzature siamo in grado di gestire lo stoccaggio e la messa in riserva del rifiuto plastico flessibile. Il materiale recuperato viene cernito e selezionato da personale qualificato per poi essere imballato da un apposito impianto di compattazione.


[image: ]FOREVER PLAST SPA 
Chi siamo
L’azienda nasce con la finalità di rigenerare materie plastiche partendo da flaconi di plastica HDPE, perseguendo l’obiettivo di minimizzare gli impatti negativi sull’ambiente.
Forever Plast S.p.A. grazie alla sua opera fornisce costantemente una nuova via per il riutilizzo della materia plastica riciclata. Attraverso la fornitura del suo granulo Namtene® polietilene altà densità, le aziende possono effettuare la lavorazione delle materie plastiche tramite estrusione, soffiaggio e stampaggio plastica.
Forever Plast S.p.A. produce anche prodotti finiti quali pavimentazioni, salvaprati e recinzioni in plastica.
Le continue innovazioni ci permettono di mantenere una posizione da Leader tra le aziende di riciclo plastica.
[image: ]
EMMEPLAST SRL
Chi siamo
Siamo un’azienda con un’esperienza trentennale operante nel campo del recupero, del commercio e della lavorazione delle materie plastiche.
Siamo iscritti al registro provinciale delle imprese che effettuano attività di recupero dei rifiuti della provincia di Pavia ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 22/97 con il numero PV 0053
CODICE CER 020104 – 150102 – 200139 – 070213 – 120105 – 160119 
per il recupero di materia e la messa in riserva dei materiali effettuiamo trasporti con automezzi autorizzati iscritti all’Albo Nazionale delle Imprese per la gestione dei rifiuti in materiale plastico.

 Lavorazione   
· macinatura
· lavaggio e separazione materie plastiche
· anche per conto terzi
· Acquisto scarti di produzione
· Commercio materie plastiche
Possediamo mulini a lame rotanti per la macinatura degli scarti di produzione, centrifughe a lavaggio verticale per la separazione dei materiali plastici anche da eventuali parti ferrose, terra, sassi ecc. e essiccatoi che asciugano il materiale lavato permettendo il suo corretto e tranquillo utilizzo nell’industria delle materie plastiche.
[image: ]
SILVYPLAST SRL
Storia
La Silvyplast srl nasce nel 1985 e da più di 20 anni opera nel campo della macinazione, lavorazione e commercio delle materie plastiche.
 Nel corso della sua storia ha accresciuto la propria notorietà grazie alla grande conoscenza delle materie plastiche, maturata con una profonda esperienza nel settore ed all'impegno del suo fondatore Carmelo Cannella.
 Risorse umane, attrezzature all'avanguardia e molti investimenti mirati, hanno permesso alla nostra società di espandersi sia a livello nazionale che internazionale, riuscendo ad annoverare tra i suoi clienti alcuni tra i più grandi brand internazionali.

Tra i fattori che hanno contribuito e che contribuiscono tuttora al nostro successo:
· la nostra puntualità sui ritiri e nelle consegne
· i nostri prezzi competitivi
· i servizi creati a misura delle varie esigenze dei clienti e fornitori

Prodotti
Macinati Plastici
Il reparto produttivo è in continua espansione grazie alla costante innovazione dei nostri macchinari ed all'assidua e interessata partecipazione del nostro staff.
Tutto questo ci permette di ampliare e rinnovare la gamma dei nostri prodotti riuscendo a soddisfare la nostra clientela.
Eseguiamo anche micronizzazione di PVC rigido oltre alla triturazione plastica tradizionale e alla macinazione e rigenerazione di PVC.
Prodotti trattati:
· PVC rigido e morbido
· PE
· HPDE
· PS
· PP
· LDPE
Granulati Plastici
Produzione e commercializzazione di granuli e granulati termoplastici in PVC morbido e PVC rigido, derivati dalla rigenerazione degli scarti.

[image: ]
FONDAZIONE MALATTIE DEL SANGUE
Dal 1998 la Fondazione Malattie del Sangue, FMS Onlus si occupa di migliorare le possibilità di cura e la qualità di vita delle persone affette da leucemie, linfomi e malattie della coagulazione. 
La Fondazione punta all’eccellenza nei trattamenti farmacologici, nell’assistenza al paziente e nella ricerca clinica e biologica grazie alla presenza di medici specialisti ematologi, del Centro Trapianto di Midollo e del Day Hospital. 
In diciotto anni la Fondazione ha raccolto e reinvestito a favore dell’Ematologia di Niguarda fondi per oltre 6 milioni di euro, contribuendo così a rendere il Centro un polo di eccellenza a livello nazionale.
Anche la nostra scuola dà il suo contributo in favore dell’ospedale milanese: la raccolta dei tappi di plastica e di sughero è iniziata nel nostro Liceo e procede bene tanto da essere diventata polo di raccolta, aiutando così a finanziare i costi della ricerca medica. 
I tappi vengono venduti ad un acquirente per il riciclo e il ricavato è devoluto al Laboratorio di Ricerca dell’Ematologia di Niguarda e speso per i progetti di ricerca biologica e genetica.

[bookmark: _Toc519506710][image: Risultato immagine per polimeri]POLIMERI SINTETICI

I polimeri, o macromolecole, sono molecole a elevata massa molecolare costituite dalla ripetizione di molecole più semplici dette monomeri, legate tra loro da legami di tipo covalente.                                                            Si dividono in due categorie in base alla loro origine:

 
Le proprietà chimiche dei polimeri sono collegate alla disposizione delle macromolecole nello spazio e alle loro interazioni: il grado di polimerizzazione, il peso molecolare medio, la tattilità, il tipo di successione monomerica nei copolimeri, il grado di ramificazione, i gruppi terminali, la presenza di reticolazioni (cross-link). Altre proprietà da considerare sono quelle chimico-fisiche quali la cristallinità collegata al punto di fusione e alla temperatura di transizione vetrosa, ossia la  trasformazione del materiale da uno stato rigido a uno stato gommoso(i polimeri non reticolati termoplastici possono essere cristallini o amorfi, mentre quelli più o meno reticolati si suddividono in gomme o elastomeri e resine termoindurenti ) ; inoltre, per polimeri in soluzione, vengono anche considerate la solubilità, la viscosità, la tendenza a gelificare e resistenza a trazione, un parametro che consente di valutare la rigidità di un materiale                                                                                                                                                                                  Nello studio e caratterizzazione dei polimeri, come per la determinazione della forma, dimensione e peso molecolare medio, sono utilizzate comunemente tecniche quali: la diffrazione dei raggi X (anche se le radiazioni ultraviolette possono innescare reazioni  che vanno a modificare le catene polimeriche), l'osmometria, lo scattering di luce laser e soprattutto l'elettroforesi. 

POLIMERI SINTETICI: LA PLASTICA
Sono generalmente macromolecole ad elevato peso molecolare formate per combinazione ripetuta (100, 1000 unità) di precursori a basso peso molecolare (monomeri).                                                                                                                 Un esempio di polimero sintetico è il nylon, le cui poliammidi sono l’analogo sintetico delle proteine: infatti la plastica è stata inventata dall’uomo per imitare la natura.                                                                                                                   La sintesi della plastica consiste nell’addizione successiva dei monomeri per formare le lunghe catene polimeriche; i monomeri si ricavano perlopiù dal petrolio anche se attualmente è alto l’interesse nel campo delle bioplastiche.                                                                                                                                                                                                             Inoltre la plastica è un materiale altamente versatile di cui esistono tantissimi tipi, differenti per struttura e proprietà e adatti ad ogni uso e consumo. Tuttavia il difetto della plastica è il fatto di non essere biodegradabile, per questo motivo si cerca di riutilizzarla il più possibile attraverso il suo riciclo.

[image: Risultati immagini per c2h4]IMPARIAMO QUALCOSA SUI TAPPI 
Il POLIETILENE (PE) è il più importante polimero di addizione, è prodotto dalla raffinazione del petrolio ed è prodotto a partire dal monomero “etilene” dalla formula chimica C2H4. E’ un materiale molto leggero e uno dei materiali più presenti nella nostra vita quotidiana, costituisce il 40% del volume totale della produzione mondiale di materie plastiche. Questo materiale possiede una elevata resistenza agli agenti chimici, è resistente all'acqua, a soluzioni saline, ad acidi, alcali, alcool e benzina.                                                                                                                                                                                   Il Polietilene non assorbe acqua o liquidi, infatti viene intaccato solamente da acidi ossidanti quali acido Nitrico, acido solforico e dagli alogeni. Per le sue proprietà di atossicità e basso assorbimento d’acqua è largamente utilizzato nel settore alimentare. Si utilizza normalmente a temperature tra i – 40°c ed + 80°c. E’ un materiale facilmente saldabile, ma difficile da incollare, è caratterizzato da elevata resistenza all'urto (anche a basse temperature) e basso coefficiente d'attrito con eccellenti proprietà di anti-aderenza. Il suo utilizzo è diffuso nei settori meccanico, chimico, elettrico ed alimentare.
Le principali caratteristiche sono: resistenza eccellente alla corrosione e ai prodotti chimici, resistenza eccellente all’abrasione, resistenza agli urti, basso coefficiente d’attrito, facilmente saldabile, buona lavorabilità alle macchie utensili, stabilità dimensionale.                                                                                                  Viene utilizzato per la fabbricazione di: apparecchi per industria chimica, cassonetti e contenitori, rivestimenti, scivoli ed elementi scorrevoli, guide di scorrimento, taglieri.
Raccogliere i tappi significa poterli far trattare da ditte specializzate nel riciclo di polietilene (a bassa o alta densità) e polipropilene, particolari tipi di plastica che, a differenza di altri, sono riciclabili molte volte.
	[image: http://www.malattiedelsangue.org/demo/wp-content/uploads/2016/04/hdpe.png]
	Polietilene ad alta densità
controlla che sia presente la sigla HDPE o PEHD ed il numero 2.

	[image: http://www.malattiedelsangue.org/demo/wp-content/uploads/2016/04/ldpe.png]
	Polietilene a bassa densità
può essere identificato dalle sigle LDPE, PELD o PE e sempre dal numero 4.

	[image: http://www.malattiedelsangue.org/demo/wp-content/uploads/2016/04/pp.png]
	Polipropilene
è sempre abbinato alla sigla PP ed al numero 5.




[image: ]Polietilene ad alta densità
Quando il polietilene è prodotto in catene lineari ad alto peso molecolare che s’impaccano l’una sull’altra (magari impiegando come catalizzatore l’ossido di cromo), si ottiene il cosiddetto polietilene ad alta densità, un materiale la cui densità è di 0,97 g/cm3. Il polietilene ad alta densità, indicato con la sigla HDPE (high-density polyethylene) è duro e resistente. La sua struttura è molto semplice: il polietilene ad alta densità è formato da una lunga catena di atomi di carbonio, con due atomi di idrogeno collegati a ciascun atomo di carbonio. L’HDPE è anche detto polietilene lineare perché la sua struttura chimica non ha ramificazioni. Rispetto a quello a bassa densità, il polietilene ad alta densità è lineare: è molto resistente alla trazione; è più duro e più opaco; può sopportare temperature abbastanza elevate (circa 110/120°C).
L’HDPE ha diversi impieghi, ad esempio: contenitori (come flaconi per il detersivo e bottiglie per il latte – infatti, il polietilene è uno dei materiali che possono essere usati a contatto con gli alimenti), mobili in plastica, tubazioni, tappi per bottiglie, protesi.

[image: ]Polietilene a bassa densità
Il polietilene a bassa densità è prodotto a partire da etilene riscaldato a 250 °C e ad alte pressioni. In queste condizioni si formano delle ramificazioni irregolari che non consentono l’impaccarsi delle catene di polietilene l’una all’altra. Il polietilene a bassa densità, indicato con la sigla LDPE (low-density polyethylene) è più morbido e flessibile, per questo usato per la produzione di imballaggi morbidi come buste di plastica e confezioni varie.
Anche il polietilene a bassa densità è formato da una catena di atomi di carbonio con due atomi di idrogeno per ogni atomo di carbonio. Però, in questo caso, la struttura non è lineare, in quanto sono presenti diverse ramificazioni. Infatti, l’LDPE è anche definito come non lineare. Proprio per la sua struttura a bassa densità, il polietilene non lineare è, in generale, meno resistente del suo “cugino” ad alta densità, però ha un costo di produzione molto inferiore. 
Anche il polietilene a bassa densità viene impiegato in diversi ambiti. Tra i principali: vaschette e recipienti, contenitori per il cibo, superfici da lavoro, parti hardware di computer, imballaggi in plastica, contenitori per latte e succhi di frutta.

[image: ]Polipropilene (P.P.)  
È un materiale termoplastico, semicristallino come il Polietilene (PE), però è più resistente e rigido e fonde ad una temperatura più elevata.
Il Polipropilene possiede elevate caratteristiche di resistenza agli agenti chimici, è saldabile e si utilizza normalmente con temperature tra i +5°c e + 90° C.
Il Polipropilene (PP), per l'elevata resistenza agli acidi e alcali e per la superiore resistenza alla temperatura rispetto al PVC è largamente impiegato nella realizzazione di componenti per industria chimica  e petrolchimica.
Inoltre presenta facilità di lavorazione sia alle macchine utensili sia per la saldatura. 
Il Polipropilene viene utilizzato anche per la fabbricazione di zerbini, scolapasta, vasi da fiori, cruscotti e paraurti, custodie dei CD , tappi ed etichette per bottiglie in plastica.
[image: Risultato immagine per polipropilene]
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SVILUPPO SOSTENIBILE
Per sviluppo sostenibile si intende il soddisfacimento dei bisogni della generazione presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di realizzare i propri. Questa è la definizione proposta nel rapporto “our common future” pubblicato nel 1987 dalla Commissione mondiale per l'ambiente e lo sviluppo (commissione Bruntland), del programma delle Nazioni Unite per l'ambiente.                                                                                                             Lo sviluppo sostenibile inoltre è una forma di sviluppo economico, compatibile con la salvaguardia dell'ambiente, che ha dato vita all'economia sostenibile, appoggiandosi almeno in parte alla green economy. Per green economy, infatti, si intende un modello teorico di sviluppo economico che prende origine da un'analisi bioeconomica, dove oltre ai benefici di produzione e sociali si tiene conto anche dell'impatto ambientale e dei possibili danni all'ecosistema prodotti nell'intero ciclo di estrazione e trasformazione di materie prime.

Sostenibilità:

economica
GENERARE RICCHEZZA PER TUTTI GLI STAKEHOLDER
sociale
ASSICURARE IL RISPETTO DEI DIRITTI DEI LAVORATORI E DELLE NORME CHE TUTELANO IL LAVORO MINORILE, LOTTA AL "RICICLAGGIO DI DENARO SPORCO"
ambientale
TUTELARE LE RISORSE NATURALI, RIDURRE GLI SPRECHI




SISTEMA ECONOMICO CIRCOLARE[image: ]

Si parla di sistema economico circolare per indicare un modello economico in grado di considerare le relazioni tra il sistema produttivo e il sistema ambientale.
Nel sistema economico circolare la produzione è, inoltre, fortemente dipendente dai limiti di utilizzo delle risorse naturali, molte delle quali sono risorse esauribili (es. petrolio, risorse minerarie, ecc.). Una rappresentazione grafica del sistema economico circolare è la seguente.  
[image: ]






Fonte: https://www.okpedia.it/sistema_economico_circolare

L’ECONOMIA DELL’AMBIENTE
L'economia dell'ambiente è la disciplina economica che si occupa di studiare la relazione tra l'ambiente, la crescita economica e il sistema economico. L'economia dell'ambiente utilizza gli stessi strumenti dell'economia politica per costruire una teoria economica in grado di gestire la scarsità delle risorse naturali e tutti quei fenomeni economico-ambientali altrimenti esclusi dal mercato (es. inquinamento, diseconomie esterne, ecc.).
Il riciclo è l'attività di recupero dei materiali utili dai rifiuti. Il sistema economico produce rifiuti nell'attività di produzione e di consumo. I rifiuti possono essere stoccati in discarica oppure inceneriti. Secondo la prima legge della termodinamica, nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma. Le risorse naturali impiegate nella produzione dei beni ritornano nell'ambiente sotto forma di rifiuti e di inquinamento. Il riciclo consente di recuperare i materiali utili presenti nei rifiuti e, previa una fase di lavorazione, riutilizzarli come materie prime in un altro ciclo di produzione. Ciò consente di ridurre parzialmente lo sfruttamento e la scarsità delle risorse naturali. L'attività di riciclo modifica lo schema del sistema economico circolare nel seguente modo.



[image: ]RICICLO DEI TAPPI
Tra i tanti prodotti del riciclo in particolare trattiamo del riciclo dei tappi di plastica.                                                                                                                                              
La raccolta dei tappi di plastica presenta molti vantaggi: è un modo per le associazioni di raccogliere dei fondi, per esempio alcune organizzazioni o associazioni come micro-comunità o associazioni sportive, ma anche scuole e comuni, hanno un punto di raccolta dove il cittadino può depositare i tappi; questi tappi vanno poi pesati, per ogni chilo di plastica viene rimborsata una cifra in denaro che servirà per l’acquisto di beni come carrozzine per disabili, attrezzature sportive, libri scolastici oppure per opere di beneficienza come orfanotrofi, progetti idrici e scolarizzazione in paesi in via di sviluppo. Poi c’è chi li raccoglie e li trasforma in altre cose utili come cassette per la frutta, è questo il caso di Amico dell’Ambiente che nel 2014 è riuscito a raggiungere la quota di 300 milioni di tappi. Un Kg di tappi in plastica viene pagato 15 centesimi (una tonnellata di tappi rende 150-200 euro e sono circa 400mila pezzi).
In Italia la raccolta dei tappi viene realizzata prevalentemente in Toscana ed è coordinata da organizzazioni religiose, la Caritas o le Confraternite di Misericordia. La rete più estesa è gestita dalla Caritas di Livorno che da due anni raccoglie tappi in città e in molti comuni della provincia e li ricicla grazie a un accordo con una società specializzata. Carlo Maffei, che coordina la raccolta dei tappi della Confraternita di Misericordia di Lido di Camaiore, elenca una serie di problemi che le aziende di raccolta tappi incontrano: chi organizza la raccolta dei tappi ha il problema di trovare degli spazi sufficientemente grandi per accumulare i tappi: 1 tonnellata, che rende circa 150 euro, corrisponde a più di 400.000 tappi; un'altra difficoltà, ha spiegato, "è quella di trovare dei camion con cui portare gratuitamente tutto questo materiale alle società di riciclo”. 

RESPONSABILITA' SOCIALE
· Nel Libro Verde della Commissione Europea (Promuovere un quadro europeo per la responsabilità sociale delle imprese), edito nel 2001, la responsabilità sociale è definita come: "L'integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali e ambientali delle imprese nelle loro operazioni commerciali e nei rapporti con le parti interessate".
· Nella Comunicazione della Commissione europea per una nuova strategia sulla CSR (Corporate Social Responsability) 2011-2014, la responsabilità sociale viene ridefinita come «responsabilità delle imprese per l’impatto che esse producono sulla società».

Il comportamento delle imprese è socialmente responsabile se punta a superare le prescrizioni minime e gli obblighi giuridici derivanti dai contratti collettivi. Così le imprese possono contribuire, in cooperazione con i loro partner, a conciliare meglio le loro ambizioni economiche, sociali ed ecologiche. In particolare, secondo la commissione europea, la CSR contribuisce alla modernizzazione e al rafforzamento del modello economico e sociale europeo; rafforza la coesione sociale in modo sostenibile rendendo l’UE più competitiva; stimola le imprese a riorganizzare le attività core business e ad assicurare la gestione del rischio e dei cambiamenti in modo responsabile.

RESPONSABILITA' AMBIENTALE
Per responsabilità ambientale si può intendere responsabilità per danni o per minaccia imminente (rischio probabile) alle risorse idriche, al suolo, al sottosuolo, alle specie animali e vegetali protette e ai loro habitat naturali. 
[image: ]I cosiddetti “Delitti contro l’ambiente” sono:
• inquinamento ambientale;
• disastro ambientale;
• traffico e abbandono di materiale radioattivo;
• impedimento di controllo
• omessa bonifica.

BILANCIO SOCIO-AMBIENTALE
[image: ]Il bilancio socio-ambientale è un rendiconto, VOLONTARIO, quantitativo e qualitativo dell’attività aziendale, nel quale si evidenzia l’attenzione posta dall’azienda nei confronti di tematiche sociali e ambientali e il riparto della ricchezza prodotta tra tutti gli stakeholder.
· Strumento di comunicazione: comunicazione integrata ai soggetti interni ed esterni (global report);
· Strumento di programmazione e controllo: in un sistema di qualità totale, tende al miglioramento continuo nell’utilizzo di tutte le risorse (umane e naturali).
L’azienda dopo aver sottoposto al giudizio della collettività il proprio operato e le proprie scelte, sviluppa i propri progetti e scelte con l’obiettivo di un miglioramento continuo. Questo permette all’azienda di instaurare un maggior rapporto di fiducia con i propri stakeholder e con la collettività.
Contenuto del bilancio socio-ambientale:
1. Premessa e nota metodologica: componenti del gruppo di lavoro, modalità di raccolta dati dagli stakeholder, principi di redazione;
2. Identità aziendale: descrizione azienda e sua storia, descrizione organizzazione interna, valori di riferimento e obiettivi strategici;
3. Relazione sociale: esposizione dei risultati ottenuti per gruppi di stakeholder;
4. Produzione e distribuzione del valore aggiunto: illustrazione dei risultati economici e finanziari.
I vantaggi per l’azienda:
· Utilizzo attento di tutte le risorse (rispetto dei diritti e della dignità dei lavoratori, assenza di forme di discriminazione sessuale, religiosa e razziale, tutela della salute, promozione delle risorse umane, rispetto dell’ambiente e dei diritti umani); 
· Motivazione del personale e riduzione degli sprechi;
· Miglioramento dei rapporti con clienti e fornitori, con la comunità del territorio, con le istituzioni (fiducia, trasparenza ed eticità): comportamenti anti-corruzione (modello organizzativo e gestionale, prevenzione, controllo e azioni correttive);
· Miglioramento dell’immagine e vantaggio competitivo. 

In Italia il fenomeno della rendicontazione sociale si è molto sviluppato a seguito del processo di  privatizzazione della prima metà degli anni '90. 
Le motivazioni che spingono le imprese a documenti di rendicontazione sociale possono essere legate al fatto che l'adozione di questo strumento le fa apparire come organizzazioni all'avanguardia.  Con tale documento dimostrano di essere attente ai problemi sociali. Altre spinte provengono dall'esigenza di un rapporto più attento e trasparente con gli stakeholder (portatori di interesse, cioè tutti coloro che come i soci, i dipendenti, i fornitori, i clienti, i finanziatori e lo stato hanno interesse al buon andamento   dell'azienda e al rispetto  dell'ambiente interno ed esterno). 
[image: ]
Fonte: Young Factor, Libro di Lavoro Terza edizione, Osservatorio permanente Giovani-Editori
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1. R come Riduzione, ovvero riduzione dei rifiuti, scegliendo prodotti che abbiano meno imballaggi, o evitando gli sprechi, di carta, o di buste della spesa, ecc.
2. R come Riuso di oggetti che possono ancora essere riutilizzati, che possono avere una nuova vita sotto una nuova forma, o semplicemente possono essere usati ancora; per esempio vasetti di vetro, o fogli di carta scritti solo da un lato, bottiglie di plastica, ecc.
3. R come Raccolta Gli oggetti non più funzionali e i rifiuti devono essere distinti per materiale e devono essere conferiti separatamente.
4. R come Riciclo; sempre più spesso è possibile attraverso la raccolta differenziata riciclare i materiali attraverso processi tecnologici: vetro, carta, lattine, plastica, ecc.
5. R come Recupero di energia. Se i rifiuti non possono essere più né riutilizzati, ne riciclati, allora devono essere utilizzati per produrre energia, attraverso, per esempio i termovalorizzatori, dove vengono bruciati ed il calore prodotto viene utilizzato per produrre energia.
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Per sensibilizzare è necessario far conoscere:
c'è chi organizza eventi vistosi
e chi come noi gioca con le parole per attirare l'attenzione.


Eventi GRANDI e PICCOLI sono fondamentali per attirare l'attenzione. Noi però abbiamo pensato che non basta incuriosire, bisogna soddisfare la curiosità per evitare che le informazioni vengano ritenute solo "belle favole, ma irrealistiche".

Per questo ci siamo impegnati a scoprire e poi a spiegare che cosa succede dei tappi. Così chi raccoglie ha idea del percorso che un tappo compie e a quale risultato arriva. 

DARE UN SENSO ALLA RACCOLTA STIMOLA A COMPIERLA.


EVENTI
PICCOLI...
[image: ]

[image: ]...e GRANDI
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[image: L'immagine puÃ² contenere: 13 persone, persone che sorridono, persone in piedi, scarpe e spazio all'aperto]




















Qui siamo al lavoro: abbiamo riempito i sacchi e siamo pronti a caricarli sul camioncino che li porta all'azienda di riciclo.


[image: L'immagine puÃ² contenere: una o piÃ¹ persone]








[image: Risultati immagini per raccolta tappi]
Fonte: http://www.sanjacopoefilippo.it/notizie/archivio-notizie/278-raccolta-tappi-3


Chi riceve i sacchi li pesa perché li paga a tonnellata:
400.000 tappi= una tonnellata= 150/200 €


DA OTTOBRE A MAGGIO
ABBIAMO RACCOLTO
256 KG. DI TAPPI.
PER ESSERE IL PRIMO ANNO
NON È MALE PER DEI PRINCIPIANTI...


[image: ]


I TAPPI VENGONO CONSEGNATI ALL'AZIENDA ...
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... SELEZIONATI e LAVATI...

[image: ]
[image: ]...A VOLTE DISTINTI PER COLORE ...















[image: ]...E MACINATI....
[image: ]
... CON LE MACCHINE PER TRITURARE...
[image: ]
FINO AD OTTENERE UNA GRANELLA MONO/MULTICOLORE
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[image: ]                                                                                             (polietilene riciclato ad alta densità, HDPE)
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... RACCOLTA IN GRANDI SACCHI (OCTABINS) ...
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.... E QUESTO È IL RISULTATO!
[image: ]
                                   Fonte: https://www.misecampi.it/raccolta-tappi-di-plastica/
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Fonte: http://www.postharvest.biz/en/company/conip-consorzio-nazionale-imballaggi-in-plastica/_id:61408,seccion:product_catalog,producto:10846/
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CONAI, Consorzio Nazionale Imballaggi, è un Consorzio[footnoteRef:1] privato che opera senza fini di lucro ed è un sistema che costituisce la risposta delle imprese private ad un problema di interesse collettivo, la sostenibilità, nel rispetto di indirizzi ed obiettivi fissati dal sistema politico. Al Sistema Consortile aderiscono oltre 900.000 imprese produttrici e utilizzatrici di imballaggi. [1:  Il consorzio in diritto è un istituto giuridico che disciplina un'aggregazione volontaria legalmente riconosciuta che coordina e regola le iniziative comuni per lo svolgimento di determinate attività di impresa, sia da parte di enti privati che da parte di enti pubblici. ] 

Nato sulla base del Decreto Ronchi del 1997, il Consorzio ha segnato il passaggio da un sistema di gestione basato sulla discarica ad un sistema circolare e integrato, che si basa sulla prevenzione, sul recupero e sul riciclo dei sei materiali da imballaggio: acciaio, alluminio, carta, legno, plastica e vetro.
CONAI collabora con i Comuni in base a specifiche convenzioni regolate dall’Accordo quadro nazionale ANCI-CONAI e rappresenta per i cittadini la garanzia che i materiali provenienti dalla raccolta differenziata trovino pieno utilizzo attraverso corretti processi di recupero e riciclo.
Le aziende aderenti al Consorzio versano un Contributo obbligatorio che in parte finanzia l'attività di raccolta differenziata e di riciclo dei rifiuti di imballaggi.
Conai assicura la necessaria cooperazione tra i sei Consorzi dei materiali:
· acciaio (Ricrea), 
· alluminio (Cial), 
· carta/cartone (Comieco), 
· legno (Rilegno), 
· plastica (Corepla)  
· vetro (Coreve). 
Il Consorzio nazionale riciclo e recupero imballaggi acciaio (Ricrea) è un consorzio attivo a livello nazionale per il riciclo degli imballaggi in acciaio, in particolare barattoli, scatolette, tappi, fusti, lattine e bombolette.
Con l'acciaio riciclato si possono per esempio realizzare binari ferroviari.
Il Consorzio imballaggi alluminio (CiAl) è il consorzio per la gestione dei rifiuti  in alluminio sul territorio nazionale. 
Come previsto dallo statuto il Consorzio  è stato costituito per il raggiungimento degli obiettivi di riciclaggio e di recupero dei rifiuti di imballaggi in alluminio immessi sul mercato nazionale. In particolare, il Consorzio razionalizza, organizza, garantisce e promuove la ripresa, la raccolta, il ritiro, il riciclaggio e il recupero degli imballaggi in alluminio. Il riciclo dell'alluminio permette notevoli risparmi di energia e di gas serra rispetto alla produzione dal minerale estrattivo, la bauxite.
Una delle iniziative del consorzio è la "ricicletta", una bicicletta realizzata con alluminio riciclato. L'alluminio necessario alla sua realizzazione  viene ottenuto dalla fusione di imballaggi provenienti dalla raccolta differenziata tra cui lattine per bevande, scatolette, bombolette, vaschette e fogli sottili di alluminio. La ricicletta è l'emblema del CiAl: per realizzare una ricicletta ci vogliono 800 lattine da 33 cl. Fra i prodotti in commercio realizzati con alluminio di riciclo ci sono i telai Cruiser e la componentistica Shimano.
Inoltre a seguito di uno specifico accordo con Nespresso CiAl si occupa del riciclaggio dell'alluminio delle capsule usate e del compostaggio del caffè.
Il Consorzio nazionale recupero e riciclo degli imballaggi a base cellulosica (Comieco) è il consorzio nazionale italiano che si occupa della raccolta e riciclo degli imballaggi a base cellulosica e raggruppa i produttori, gli importatori e le imprese di riciclaggio di imballaggi in carta e cartone. È stato istituito nel 1985 come ente privato e dal 1997 è diventato consorzio nazionale per il riciclo di questo tipo di materiale.
Packaging sostenibile e connubio fra etica ed estetica sono il fiore all'occhiello del Consorzio.
Il Consorzio nazionale per la raccolta, il recupero e il riciclaggio degli imballaggi in legno (Rilegno) è un consorzio attivo a livello nazionale per la raccolta, il recupero e il riciclaggio degli imballaggi in legno (pallet, cassette per l'ortofrutta, casse, gabbie, bobine per cavi) e di altri rifiuti legnosi provenienti dalla raccolta differenziata. 
Dal 2010 Rilegno ha avviato anche un progetto denominato Tappoachi? per la raccolta, il ritiro e l'avvio a riciclo dei tappi di sughero. 
I rifiuti, ridotti di volume, vengono trasportati alle industrie del riciclo, dove il legno, pulito e ridotto in piccole schegge, rinasce come materia prima per il circuito produttivo industriale in forma di pannelli truciolari, pasta cellulosica per cartiere o blocchi di legno-cemento per la bioedilizia. In parte minore può altresì essere trasformato in compost per l'agricoltura o usato come combustibile per la produzione di energia elettrica e termica.
Il Consorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio e il recupero degli imballaggi in plastica (Corepla) è un consorzio attivo in Italia a livello nazionale per il riciclo degli imballaggi in plastica. Nello specifico si occupa di ritiro e riciclo e recupero dell'83,5%  degli imballaggi in plastica presenti sul mercato per la loro piena valorizzazione post-consumo.  
Il Consorzio recupero vetro(CoReVe) è il consorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio e il recupero dei rifiuti di imballaggio in vetro prodotti sul territorio nazionale. 
Va ricordato che tutti i consorzi sono impegnati in attività di sensibilizzazione sia a livello di scuole che di cittadinanza con risultati soddisfacenti, tanto che oramai è praticamente coperto quasi tutto il territorio nazionale. Tuttavia rimane tanto lavoro ancora per il futuro. 
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“Se raccogli, ...



[image: Risultati immagini per raccolta tappi]
http://www.sanjacopoefilippo.it/notizie/archivio-notizie/278-raccolta-tappi-3



... ci piace UN SACCO!” 


"Il riciclo? 
È un'impresa!"



[image: http://myvalley.it/wp-content/uploads/2016/02/Raccolta-tappi-4.jpg]



1) http://myvalley.it/wp-content/uploads/2016/02/Raccolta-tappi-4.jpg




"Valorizza i tuoi rifiuti"
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"Differenziamoci"




[image: Risultati immagini per foto raccolta tappi]
Fonte: http://caaponlus.org/causes/raccolta-tappi/



"Ricerca insieme a noi.
[image: Immagine correlata]

Raccogli i tappi per la ricerca!"




"NIGUARDiamoci... [image: Risultati immagini per immagini tappi plastica fotolia]
 raccogli e ricerca"











"NIGUARDiamoci...
raccogli e ricerca"
[image: Risultati immagini per IMBALL NORD]





[image: Risultati immagini per immagini microscopi fotolia]
Associazione Malattie del Sangue Onlus 
c/o Struttura Complessa di Ematologia 
Ospedale Niguarda Ca’ Granda 
Piazza Ospedale Maggiore, 3 - 20162 Milano 
C.F. 97225150156 
www.malattiedelsangue.org
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Innanzitutto grazie al sig. Furlani: è stata la nostra molla per la partenza del lavoro. Non fosse stato per lui non avremmo mai cominciato.
Grazie alla Dirigente Scolastica e alla DSGA che hanno approvato ed accolto il nostro progetto e ci hanno fornito un spazio dove stoccare i tappi.
Grazie al personale ATA, in particolare le signore Maria Grazia e Nella, che ciclicamente sostituiscono i sacchi colmi di tappi con altri nuovi e ci aiutano nella pesata e nello stoccaggio.
Grazie alle docenti che ci hanno sostenuto in questo percorso "sostenibile".
Grazie a tutti coloro che si sono impegnati con noi in questa attività di volontariato diffondendo la voce, portando tappi a scuola e mostrando con il buon esempio che si può fare!!
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… e non è finita qui:
Ci piacerebbe
· Visitare un’azienda che si occupa di riciclo dei tappi;
· Entrare in contatto diretto con la Fondazione;
· Continuare ad essere polo di raccolta: ciò vuol dire che l’attività di sensibilizzazione must go on;
· Incentivare la raccolta attraverso il coinvolgimento delle nuove classi prime (video e conferenza nella fase di accoglienza), conservando i rapporti di buon tappo con le classi in uscita ed estendendo al quartiere la buona prassi;
· Organizzare o partecipare ad un Contest.
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COREPLA - Gli oggetti che nascono dal riciclo della plastica:
https://www.youtube.com/watch?v=Mv6F4Gzkc9Y 


COREPLA - Come selezionare la plastica dall'indifferenziata:
https://www.youtube.com/watch?v=BELDXI4oWu8 


Plastica il percorso del recupero: 
https://www.youtube.com/watch?v=Nwp9jopegzc: 


NATURALI 
(Macromolecole di origine biologica e fondamentali costituenti degli organismi viventi)


-  carboidrati (cellulosa, amido e glicogeno)
- proteine
- acidi nucleici ( DNA, RNA)


SINTETICI 
(Prodotti attraverso reazioni chimiche di sintesi, a partire da monomeri  ottenuti dalla lavorazione del petrolio)


-polietilene 
-teflon
-cellophane
-plexiglas
-nylon
-fibre acriliche


POLIMERI
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NATO TAPPO, PARAURTT RINATO!
e vuoi scoprire indovinelo, seguicisu:
FB: LaMetamorfosi dei Tappi  INSTAGRAM: @metamorfasideitappi
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